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Illa nobile sposa 



liei lieto giorno delle vostre nozze, nelle quali 
certo faranno vaga mostra i /lori, onde con tanto amore 
si diletta abbellire il domestico giardino V amantissimo 
vostro fratello, mi è caro offrirvi la più bella di tutte 
le rose. Quando in questi ultimi anni poneva mio 
povero Ingegno in tessere una ghirlanda di mistici fiori 
alla Regina del cielo, spiegando gli altissimi pregi 
raccolti in quella laude, che a Lei si canta in tutte le 
chiese, adoperai di mostrare di quanta luce ri splende 
la carità dell' immacolata Maria celebrata col bell'en- 
comio di mistica rosa. So/fra la vostra modestia, che 
io vi presenti di questo sempre bellissimo di tutti i 
fiori, che io so quanto vi convenga pel cuore, che avete 

ad ogni maniera di carità si bene informato. 

* 

Brpgaoze, li 9 Gingim ix:>:> 
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Rosa mitica, ora prò noto. 



Lia bella rosa, che abbiamo ammirato pri- 
mo fiore del mistico vaso delle virtù di Maria, 
ci Tiene posta innanzi sta sera, qual caro ob- 
bietta di tutta la nostra lode. Nel ?ero la carità 
è tale una virtù, che del suo splendore tutte 
l'altre si abbellano, come del sole la matutina 
stella : conciosiachè se dessa non le avviva, non 
le nutrica, non conduce a maturità i loro 
frutti, fioriscono invano alla grazia del sommo 
Cultore, che nel cuor dell'uomo ne sparge i 
semi preziosi. Il perchè S. Paolo tien per nulla 
i più bei doni e naturali e superni, dei quali 
per ventura si vedesse fornito, dove gli mancasse 
la carità, eh' è l'anima di tutti. Di che quando 
vuol fare 1* elogio delle tre virtù sorelle Fede 
Speranza Carità, che vengono all'uomo dalla 
stessa fonte divina, questi, dice, sono tre resori 
dell'anime; ma il tesoro maggiore è quello 
della earità, per questo ancora perchè la Fede 
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e la Speranza nel possesso di Dio vengon meno: 
ma la carità innanzi a Lui vieppiù si accende, 
e diviene perfetta. Ora la rosa, non tanto 
perchè sia il fior dell'amore, quanto perchè 
sovra gli altri spande più soave l'odore del 
vermiglio suo seno, è presa qual simbolo delia 
carità eziandio nella Chiesa, la quale a dimo- 
strazione di questa virtù la benedice tutti gli 
anni per mano del suo Sommo Pastore. Ecco 
spiegata così la ragione, perchè Maria, la quale 
è stata tutta amore pel suo Dio, tutta carità 
pei figli della sua redenzione, è chiamata dai 
lodatori delle virtù di Lei mistica rosa. 

Appena un raggio di fede, e di ragione 
balenò alla mente di questa eletta fra tutte 
le creature, ed era per amore tutta di Dio, 
e Dio per amore era tutto in Lei. Ora siccome 
amore è un fuoco, che sempre arde, finché 
l'esca gli basti, e per ardere, nonché venir 
meno, vieppiù s' infiamma; così la Vergine, che 
mai non partì dalla mente I* amabilità del som- 
mo suo Bene, fu di Lui sempre accesa ; e co- 
me più cresceva in cognizione delle perfezioni 
divine, più in Lei s' infocava l' amore, e la 
innalzava con 1' anima bramosa in seno al suo 
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Dio. Intimiti si compiva il più alto mistero 
verso Lei d'amore, di carità Terso V uomo. Il 
Dio della gloria si diede tutto a Maria, Gno a 
farsi suo Fi jlio, e per trarre a se i nostri cuori, 
nei seno di Lei si fece nostro fratello. Qui le 
parole mi mancano a ben parlarvi dell' amore 
di Maria verso il suo Gesù, e della carità di 
Lei verso I* uomo. Gonciosiachè per una parte 
è indubitato, che avendo il Padre comunicato 
alla Vergine la sua divina fecondità, la grazia 
dello Spirito Santo le dilatò il Cuore così, 
che potè degnamente amare il Figlio Dio, 
ciocche è dire, che P amore di Maria è inef- 
fabile, ed eccede V intelligenza degli stessi 
Serafini. Per V altra in vedere, che Dio così 
amò il Mondo, che diede per salvarlo il suo 
stesso Unigenito, Ella, cui non era volere, che 
il volere di Dio, sentì, che con tanto sforzo 
doveva amare gli uomini, quanto era V amore, 
che portava al suo Dio. O Maria ! quanto erano 
preziosi quei baci, che vi era dato di ricevere 
dalle labbra lattanti del pargoletto Gesù? Quelli 
erano come Saette d' amore, che vi dischiu- 
deano nell" anima la fonte di quel piacere, 
al quale innebriano gli Angeli in Cielo : ma 
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al tempo stesso vi aprivano il cuore a ricevere 
più dentro la carità di noi. miseri sì, ma pur 
figli di quella grazia, che vi fece Madre del 
Redentore. Quando poi giunse il tempo, nel qua- 
le fece Gesù 1' ultima prova della sua carità 
coli' assoggettarsi alla morte, perchè noi aves- 
simo vita, Maria compì anch' essa il sacrifizio 
del suo amore verso di noi, e perchè offrì alla 
Giustizia eterna il suo divino Unigenito vittima 
di espiazione pei nostri peccati, e perchè a 
pie dell' insanguinato tronco ne aperse pieto- 
samente il seno di Madre. O Maria, o Madre 
nostra, quali azioni di grazie, o che cosa vi 
renderemo noi per tanta carità, colla quale 
avete voluto abbracciarne? Se coli' offrirvi il 
nostro cuore noi possiamo pagare iu parte il 
debito della nostra riconoscenza, eccolo, o Maria, 
esso è tutto vostro, poiché sappiamo, che non 
possiamo meglio esser tutti di Dio, che col 
darci tutti a voi, perchè a lui ne presentiate 
come cosa vostra. Sì, o nostra Signora, o Madre 
nostra, noi siamo tutti vostri : salvateci* di- 
fendeteci come cosa vostra, e eh' è posta nelle 
vostre Santissime mani. 

Vicenza, Tip. Eredi Paroni 
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